LA GIUNTA COMUNALE

- Visto l'art. 4 della Legge 23 ottobre 1992, n.421, con il quale è stata conferita delega al Governo per il riordino della finanza degli Enti territoriali;

- Visto il D.Lgs 30 dicembre 1992, n.504, emanato per l'attuazione della delega predetta ed istitutivo dell’ I.C.I.;

- Considerate le disposizioni riportate nel comma 53 dello stesso articolo della Finanziaria 1997,che sostituisce integralmente l'art. 6 del D.L. n.504/1992, per cui ora le aliquote ICI applicabili, vanno  dalla minima pari al 4 per mille sino alla massima pari al 7 per mille, anche per gli Enti non deficitari;

- Preso atto inoltre che è la detrazione  prevista per l’abitazione principale è fissata in un minimo di  euro 103,29;

- Viste le riduzioni ai trasferimenti erariali e i vincoli imposti dal Patto di Stabilità;

- Considerato che al fine di garantire gli equilibri di bilancio è necessario adottare la  manovra  tributaria riportata nel deliberato;

- Visti i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica e del Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile, qui allegati; 

- Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge,

delibera

1) di determinare, per l'anno 2004  l'aliquota che sarà applicata in questo Comune nella misura:

5,2   per mille  per  la casa  di abitazione principale e pertinenze;

6,00 per mille per tutti gli altri immobili;

2) di determinare, la detrazione d'imposta da effettuare sulla abitazione principale, in euro 

130,00;

3) E’ altresì equiparata ad abitazione principale l’unità immobiliare concessa in uso gratuito ed utilizzata come residenza anagrafica :

a)  al coniuge, anche se separato o divorziato;

b) ai parenti in linea retta di primo grado e collaterale fino al secondo grado;

c)  ad un dipendente della ditta proprietaria;

purché  utilizzata dagli stessi come abitazione principale.

Gli immobili di cui al comma 3 non beneficiano della detrazione  per l’abitazione principale, qualora  tale detrazione sia stata usufruita per l’abitazione dove il soggetto passivo ha la propria dimora abituale.

4) di elevare a euro 180,00 per l’anno 2004 la detrazione prevista per l’abitazione  

      principale:

a) proprietari soli che al 01/01/2004 abbiano raggiunto il settantesimo anno di età;

b) coppie di due persone appartenenti allo stesso stato famiglia di cui al 01/01/2004 almeno 


uno dei proprietari abbia raggiunto il settantesimo anno di età;

c) proprietari di immobili nel cui nucleo familiare risulti, alla data 01/01/2004 :

· invalido con totale o permanente inabilità lavorativa 100% e con impossibilità di deambulare senza l’aiuto permanente di un accompagnatore ( legge 18/80 e 508/88) - Indennità di accompagnatoria -;

· invalido con totale o permanente inabilità lavorativa 100% e con necessità di assistenza continua, non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita (legge18/80 e 508/88) Indennità di accompagnatoria -;

· cieco con residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi con eventuale correzione (legge 382/70 e legge 508/88);

· cieco assoluto (legge 382/70 e legge 508/88);

· sordomuto (legge 381/70 e legge 508/88);

· La documentazione approvata dalle competenti Commissioni  dell’A.U.L.S.S, deve essere in possesso del soggetto beneficiario alla data del 01/01/2004.

I contribuenti interessati a fruire dell’agevolazione prevista dal comma 3 e 4 lettera c) devono presentare al servizio tributi comunale, entro l’anno 2004,idonea documentazione o autocertificazione attestante il possesso dei requisiti previsti.

L’ autocertificazione si ritiene tacitamente rinnovata fino a che ne sussistano le condizioni.

E’ fatto obbligo di comunicare nel termine di 60 giorni il venir meno delle condizioni che danno diritto all’agevolazione.

5) di pubblicare la presente delibera per estratto sulla Gazzetta Ufficiale.
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